
Per due terzi banca d'affari e per un terzo 
banca di sviluppo, la «Berd» ha un solo 
mandato politico: sostenere la democrazia 
dell'Est attraverso strumenti finanziari 

Domani a Londra l'atto di costituzione 
Già definiti i primi impegni: i giacimenti 
sovietici di materie prime, rammodemamento 
dei telefoni polacchi, la «pulizia» del Baltico 
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Tutti i piani e i progetti della Berd 
Progetti per i giacimenti sovietici di materie prime, 
rammodemamento della rete telefonica polacca, la 
pulizia del Baltico, le imprese minori nell'agenda della 
Banca per I Est che nasce domani a Londra Ma c'è 
scetticismo sulla possibilità a breve di mutare Io scena­
no recessivo, spingere banche e aziende occidentali a 
sospendere lo «sciopero degli investimenti» Non c'è 
più molto spazio per temporeggiare 

ANTONIO POLLIO SALIMBBNl 

••ROMA. A dare chiaramen­
te Il senso di quanto sta acca­
dendo all'est è stato nei giorni 
scorsi il cancelliere tedesco 
Alle prese con i prodromi di 
una protesta sociale nelle re­
gioni della ex Rdt Helmut 
Kohl ha rivolto I ennesimo ap­
pello a imprenditori e grandi 
commercianti della Fiera di 
Hannover «Se ciascuno mette­
rà del proprio i nuovi stati re­
gionali della Germania diven­
teranno nei prossimi anni una 
delle zone europee più at­
traenti» Come dire senso del 
denaro e virtù della politica 
non sono in sintonia Per 

Stianto i ministri tedeschi con­
nubio a bussare alla porta 

dalla Conlindustrìa e delle 
banche, la diffidenza per I in­
vestimento ali Est (a casa pro­
pria e nell'area ex Comecon) 
resta. Molti pensavano che gli 

«Ossis» - cosi vengono chiama­
ti a Berlino gli onentali • si sa 
rebbero novali in migliori con­
dizioni rispetto ai loro vicini 
polacchi o cecoslovacchi gra­
zie al marco e all'abbattimento 
del Muro Nel lungo perìodo 6 
ancora probabilmente vero 
Ma dal punto di vista delle 
aspettarne, sulle quali si fon­
dano i comportamenti sociali 
quanto i comportamenti di 
banchieri e industnali tale va­
lutazione sembra ormai essersi 
rovesciai.] Qualcuno ormai Io 
chiama lenza mezzi termini 
•scioperc degli Investimenti. 
Dall ovest verso est La reces 
sione si <• aggravata molto più 
di quanto prevedessero i pessi 
misti La novità sta nelh cadu­
ta degli scambi tra i paesi dcl-
I ex Comecon (Urss compre­
sa) di circa il 20% nel 1990 e 
che alcuni esperti stimano del 

35% nel 1991 Ciò ha provoca­
to una forte nduzionc dei con­
sumi e degli Investimenti latta 
eccezione per Ungheria e Ce­
coslovacchia A Bruxelles han­
no fallo i conti dei disoccupati 
nel 1991 dovrebbero essere 4 
milioni nelle regioni dell est 
Europa e 5 3 milioni in Urss 
Dopo leufona iniziale si è 
scoperto che le più importanti 
banche occidentali hanno ri­
dotto nel 1990 1 loro presuli di 
olire il 5% LOnu paria di •esi­
tazione» degli Investitori privati 
a concedere crediti commer­
ciali L accordo tra Polonia e 
Fondo Monetario Intemazio­
nale sul debito estero, ndotto 
della metà ha lasciato subito il 
passo ad una gara di inaspet­
tata generosità pnma da parte 
di Bush poi di Mitterrand che 
hanno regalato un altro sconto 
del proprio credito Reazione 
gelata da Budapest perche 
stringere la cinghia rispettando 
le dure condizioni poste dal 
Fondo Monetano Intemazio­
nale se si privilegia chi non le 
rispetta' L'Ungheria si sente 
con II cappio al collo il debito 
estero procaplte è addirittura 
tupenore a quello polacco 
Paese dalle opportunità mag­
giori per gli mvestiton esten 
ncll ultimo anno ha firmato 
contratti per poco più di mez­
zo milione di dollari Com­
menta Mario Sarclnelll vice­

presidente della Berd -Se si dà 
un trattamento ad un paese 
equità vuole che lo si applichi 
agli altri con le stesse prospct 
live e in pari condizioni» 

Instabilità politica e collasso 
economico (specie in Urss) n-
sentano d! travolgere gli stop 
and go della diplomazia post 
bellica Kohl sa che non e £ 
più ne tempo ne spazio per 
temporeggiare e accusa gli 
americani di non riconoscere 
la parte che la Germania sta 
giocando a favore dell Est ol­
tre I assorbimento della ex Rdt 
Mitterrand è deciso a giocare 
la partita Urss fino in fondo Lo 
schema rigido centralizzazio­
ne no pnvatizzazione si non li 
convince cosi come non ha 
molto senso irrigidirsi sulla se­
parazione tra investimento a 
sostegno del pubblico e inve­
stimenti a sostegno del privato 
quando nella realtà dell Est 
questa separazione non è cosi 
netta Infrastrutture e servizi 
per le imprese sono affare 
pubblico o affare privalo? In 
Luropa si cominciano a rifiuta­
re quel dogmi che hanno con­
traddistinto le politiche econo­
miche degli ultimi anni Anche 
in Gran Bretagna E il pragma 
tismo di alcuni Influenti mini-
stn (del 1 esoro a Londra e de­
gli Esteri a Bonn, per lare i due 
esempi più illustri) ora sembra 
contrapporsi alle rigidità degli 

attori del mercato banche 
d affari imprenditori pnvati e 
politici conservatori 

È giusto parlare di sciopero 
degli investimenti? Grandi 
gruppi privati e pubblici hanno 
varcato le frontiere dalla 
Volkswagen alla Generai Elec­
tric alla momson alla Hat alla 
General Molors Ma si tratta di 
progetti che hanno inciso nella 
•microeconomia» Chi può In­
vestire aspetta che esistano 
condizioni ottimali (economi­
che giuridiche, infrastruttura-
li) Chi deve provvedere a que­
ste condizioni cioè gli stati 
non sono in grado di tarlo in 
tempi brevi in assenze di n-
psarmio e di introiti sufficienti 
in valuta GII aiuti intemazio­
nali sono sproporzionati al n-
bdsso La coopcrazione so­
stiene il ministro italiano De 
Michelis non può sostituire 
quella propensione al rischio 
necessaria in ogni attività im­
prenditoriale o finanzlana 

La Berd nasce al momento 
giusto Due terzi banca d affan 
un terzo banca di sviluppo, 
con un mandato politico (so­
stenere la democrazia attraver­
so uno strumento finanziario, 
ha dichiarato Attali), nasce 
come istituzione figlia di 'IO 
paesi con gli Mali Uniti primo 
azionista con il IO* del capta­
le ma con la maggioranza 'e-
nuta stretta nelle mani dei pae­

si della Cee (53 7%) Ali inizio 

3uesla ripartizione a favore 
eli Europa non e piaciuta agli 

americani decisi a tenere 
stretti i fili della diplomazia po­
litica e quelli della diplomazia 
economica Ora è al nastro di 
partenza quello che Mitterrand 
e Anali chiamano «embnonc» 
della Grande Europa del qua 
le i rappresentanti dell Est fan­
no parte con pan dignità dei 
membri della Cee, Stati Uniti 
Giappone In agenda ci sono 
già delle idee progetti abboz­
zati per i giacimenti di matene 
pnme in Urss (decisivi per ri­
mettere In moto un flusso di 
valuta dall estemo), la siste­
mazione della rete telefonica 
polacca la «pulizia» del Mar 
Baltico LO «staff» è ben pagato 
secondo I Economist 123 diret 
ton più lo sftiffassorbiranno un 
quarto dei profitti annuali pre­
visti Per metterlo insieme, At 
tali ha dovuto misurare con il 
bilancino pesi e contropesi A 
Londra non pochi continuano 
a vedere con sospetto I voli 
p.ndanci dell'intellettuale Ana­
li su un idea di transizione al 
mercato più vicina ad un mo­
dello socialdemocratico che 
ad un approccio «monetano» 
La City teme sopratutto la 
concorrenza alle banche d af­
fan nel loro ruolo di catalizza-
ton del flusso di investimenti 
una volta mutate le condizioni 

di mercato e giuridiche ali Est 
L Italia è soddisfatta (uno dei 
vicepresidenti è Mano Sarci-
nelh, appena dimessosi dalla 
direzione generale del Tesoro 
propno a causa di una polemi­
ca con Carli Andreotti sugli in 
vesumenti ali Est che sostene­
va non dovevano avere la to­
tale garanzia dello Stato) La 
Germania è una degli artefici 
la Berd può allentare oltretutto 
la pressione diretta su Bonn E 
ali Est che ne pensano' I soste­
nitori della terapia d urto il po­
lacco Balcerowicz ha detto ad 
Attali che ben venga la Berd 
(ne fanno parte tutti i paesi ex 
Comecon) ma la banca sarà 
messa in competizione con al­
tre istituzioni private o pubbli­
che Il ministro delle finanze 
cecoslovacco Klaus si è dichia­
rato molto lontano dalla visio­
ne «istituzionalista» di Attali 
abbiamo bisogno di capitali 
privati a valanga non ha molto 
senso perdere tempo adesso 
per «istituire istituzioni» (come 
la Borsa) L ungherese Mihaly 
Kupa dichiara che «Il ruolo del­
la Berd sarà estremamente Im­
portante» L Urss spera nella fi 
ne di quella «fiducia politica 
condizionata» che costituisce 
anche una barriera alla fiducia 
dei capitali 

(2-fine fi precederne 
articolo é staio 

pubblicalo il 12 aprile) 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputai comunis6-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta tntimaridiana di martedì 16 aprile 1991. 

I deputati cofnuntet-Pis sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute witJmandtana e pomeridiana di mereoledì 
17 aprile 1991, 

I deputati cornunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione* alle sedute anbmendiana e pomeridiana di giovedì 
18 aprila 1991 

L'assemblea dei gruppo dei deputati comunistt-Pds convocata 
per lunedi 15 aprile allo ore 21 e spostata a martedì 16 aprile 
alle ore 17 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds e convocata per 
martedì 16 alle ore 19. 

I senatori del gruppo Pd-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta di martedì 16 alle ore 17.30 
(consegna delle dichiarazioni programmatiche del presidente 
del Consiglio) 

Il dollaro pronto per un'altra volata? 

Riunione nazionale 
Coordinamento Fiat 

Introduce Vittorio Rieser 

Interviene Umberto Minopoli 
responsabile 

Ufficio lavoro industriale 

Conclude Fabio Mussi 
responsabile Area 

Politiche per il mondo del lavo'0 

Roma. 23 aprile 1991, ore 10 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 

NUOVA SERIE 1991 

Dopo l'euforia delle settimane 
passate, la moneta Usa sembra 
entrata in una fase di riflessione 
Ma adesso può guardare al futuro 
con più fiducia, marco permettendo 

CLAUDIO FICOZZA 

• • Il dottoro ha chiuso ve-
nerdtin Itali* a 1.241,25 lire do­
po avere In settimana oscillato 
tra le J .240,57 e le 1 255 84 lire 
Dall'inizio del mese di aprile 
l'andamento della divisa ame­
ricana £ rimasto caratterizzalo 
da una altalena delle quota­
zioni contenute tuttavia in un 
margine di variabilità dell'1,5% 

tra t valori minimi e massimi 
Successivamente al grande 
balzo che in pochi giorni dal 
termine della guerra del Godo 
lo aveva portato a quota 
1 278,39 lire e a 1.72 marchi 
contro le 1 101.37 lire e 1 46 
marchi di metà febbraio, il dol­
laro Usa sta dunque ora facen­
do i conti con una pausa di n-

llessione degli operaton che 
attendono una più chiara defi­
nizione del quadro d insieme 
in cui collocare il futuro anda­
mento del cambi La correzio­
ne verso il basso di questi gior­
ni appare del tutto scontata, vi­
no la rapidità con cui a fine 
marzo erano salile le quotazio­
ni ma il pLMo di maggiore in­
teresse in questo momento 
non 6 tanto quello di stabilire 
se tale correzione abbia esau­
rito o meno i suoi effetti quan­
to piuttosto quello di stabilire 
quale sarà la reale forza del 
dollaro nei mesi a venire I 
mercati valutari si sono ormai 
abituati ad un dollaro dall'an­
damento Imprevedibile ed im­
perscrutabile, legato a valuta­
zioni contrastanti e a compor­
tamenti non sempre coerente­
mente legati alla dinamica dei 
fattori fondamentali dell eco­

nomia ma in questa fase sia 
pur con le cautele d obbligo 
gli elementi a disposizione 
consentono di guardare alla 
divisa americana con maggio­
re ottimismo Un punto favore­
vole £ costituito dal disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
statunitensi che nello scorso 
anno nei rapporti commerciali 
con 1 Europa ha addirittura 
mostrato un saldo positivo di 
circa quattro miliardi di dollari 
11 dollaro basso ha favorito la 
crescita delle esportazioni dei 
prodotti statunitensi verso l'a­
rea comunitaria anche se II sal­
do commerciale nel confronti 
del Giappone è risultato co­
munque negativo per circa 
quaranta miliardi di dollari Se 
si tiene conto però che nel cor­
so di quest'anno dovranno es­
sere effettuati da parte degli al­

leati i versamenti relativi alla 
guerra del Golfo, la bilancia 
valutaria potrebbe tornare ad-
r" nttura complessivamente 
positiva. 

Un punto a sfavore del dol­
laro dovrebbe invece essere 
costituito dal divario del tassi 
di interesse con il marco tede­
sco, che attualmente e di circa 
tre punti percentuali Una con­
sistente differenza che spinge 
ovviamente gli investiton a bre­
ve termine a privilegiare la divi­
sa tedesca rispetto al dollaro 
ma che a ben vedere potrebbe 
risultare meno rilevante di 
quanto in realtà appaia Se il 
mercato, superate le incertez­
ze di questi giorni, dovesse so­
spingere di nuovo verso l'alto 
le quotazioni del dollaro, il dif­
ferenziale sfavorevole degli in­
teressi verrebbe rapidamente 
riassorbito dalla rivalutazione 

del cambio e ciò e possibile 
proprio se si pensa alle diffi­
coltà esistenti in Germania a 
seguito della riunidcazione. 
difficoltà che possono creare 
non pochi problemi di tenuta 
alla moneta tedesca La divisa 
americana verrebbe cosi a be­
neficiare di un trattamento di 
favore a prescindere dai fattori 
interni dell'economia statuni­
tense che peraltro non permet­
tono ancora di fornire indica­
zioni definitive 

La recessione sta mostrando 
ancora i suoi effetti soprattutto 
sul piano occupazionale, ma e 
ormai convinzione diffusa che 
il ciclo negativo abbia raggiun­
to il punto di svolta e che entro 
l'estate prossima si potranno 
avere i primi positivi segnali di 
ripresa L'inflazione e oggi al 
5 3% ed è tendenzialmente in 
calo con soddisfazione della 

Federai Reserve che ha sem­
pre visto con grande timore il 
pencolo di una spirale perver­
sa recessione-inflazione II 
mercato dei capitali si attende 
ora una riduzione di un ulterio­
re 0 5% del tasso ufficiale di 
sconto, ma la Fed si limita a 
governare l'andamento dei 
fondi federali che sono scesi 
ormai al di sotto del 6% Sem­
bra dunque che dopo i succes­
si militari del Golfo l'ottimismo 
sia tomaio in casa americana 
ed il dollaro, anche per la insi­
curezza dei suoi principali av­
versari, appare destinato a tor­
nare il protagonista di sempre 
del mercato dei cambi, anche 
se ovviamente non verrà la­
sciato libero di galoppare a 
suo piacimento contro la vo­
lontà degli altri pnncipali paesi 
industrializzati 
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Via Daverio 7 - 20122 MILANO 
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IN LIBRERIA E PER ABBONAMENTO 

ALFA 33 . 

DESIDERIO. 

AIFA33ESP0R1WAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces­

sionari Alfa Romeo, un numero li­

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at­

tende con una proposta estrema­

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi­

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33.1 Con­

cessionari Alfe Romeo vi aspettano. 

A PARTIRE DA L 16*560.000 CHIAVI IN MANO. 

E UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Silvo apprwauooe di iAt$*-

16 l'Unità 
Domenica 
14 aprile 1991 


